                        






 Al Signor Sindaco di Saronno









             Alessandro Fagioli














                                                                                 


                                                                  c.c. All’Assessore ai LL.PP.
                                  





              Dario Lonardoni

   Palazzo Municipale










   Piazza Repubblica 7
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Saronno, 13 ottobre 2017

Oggetto: lettera aperta al Sindaco
Egregio Signor Sindaco, Egregio Assessore
Le associazioni scriventi, preoccupate per le notizie che appaiono periodicamente sulla stampa circa quanto l’Amministrazione da Lei presieduta intenderebbe fare per il riuso della ex ferrovia Saronno-Seregno, sono a esporLe quanto segue:

PREMESSE

· Da anni alcune delle scriventi associazioni, e in particolare FIAB Saronno Ciclocittà e Ambiente Saronno Circolo di Legambiente Onlus, si battono per il riuso sostenibile di detta ferrovia dismessa.

· Allo scopo negli scorsi anni furono raccolte oltre 1200 firme di cittadini interessati al riuso sostenibile del tracciato, ovvero per farne una pista ciclopedonale, inserita in un Parco Lineare, che consenta il collegamento, tramite un corridoio ecologico, tra la Stazione Cadorna FNM ed i Comuni di Solaro (a sud) e Ceriano Laghetto (a nord), nonché dei limitrofi Parco delle Groane e Parco del Lura.

· A conferma dell’interesse suscitato dall’iniziativa nella cittadinanza e nell’Amministrazione Comunale di Saronno, dai sopralluoghi di cittadini e dalle numerose pedalate promozionali regolarmente organizzate in questi anni nei pressi del sedime ferroviario, la prima nel marzo 2013, in occasione della Giornata Nazionale delle Ferrovie Dimenticate promossa da CO.MO.DO., in data 8 marzo 2015 le Amministrazioni Comunali di Saronno, Solaro e Ceriano Laghetti, ed i Parchi del Lura e delle Groane firmarono un Protocollo d’Intesa per il riuso sostenibile di questa tratta ferroviaria dismessa.

· Sia i cittadini interessati, che le amministrazioni coinvolte hanno sempre pensato ad un riuso della massicciata esistente, ovviamente con opportuni interventi per il suo abbellimento e messa in sicurezza, così come proposto da un progetto/idea presentato in un incontro a Villa Gianetti, organizzato con la collaborazione dell’Ordine degli Architetti della Provincia di Varese, dal Professor Senes del Politecnico di Milano, insieme ad alcuni suoi studenti che avevano collaborato nella stesura della presentazione.

· Abbiamo appreso dalla stampa, in alcuni articoli apparsi lo scorso anno e più recentemente in queste settimane, che la sua Amministrazione intenderebbe procedere alla demolizione della massicciata e ricavare nello spazio risultante, a fianco della pista ciclo-pedonale, una strada e dei parcheggi.

· Abbiamo avuto notizia, e ce ne rallegriamo, che Saronno risulta, insieme ad altri 11 comuni del circondario ed altri partner, vincitrice di un bando promosso dal Ministero dell’Ambiente per incentivare percorsi sostenibili casa-lavoro e scuola-lavoro col progetto “Ciclo Metropolitana Saronnese” presentato a febbraio 2017 dalla Sua Amministrazione.

Tutto questo premesso, intendiamo manifestarLe la nostra preoccupazione, qualora quanto riportato dalla stampa corrisponda al vero, per i seguenti motivi:

· I quartieri posti nei pressi del tratto ferroviario dismesso sono già dotati di strade e parcheggi. Non crediamo pertanto sia necessario prevedere altre simili infrastrutture, ma piuttosto che le auto sia necessario privilegiare un mezzo di trasporto ecologico ed alternativo, quale la bicicletta. Tale è l’intendimento di molte città italiane ed estere che si stanno sempre più muovendo in questa direzione, e tale è ovviamente lo scopo del bando ministeriale citato, inteso a promuovere utilizzi di mezzi alternativi all’auto per recarsi a scuola e al lavoro.

· Chi usa la bicicletta, per recarsi a scuola, al lavoro, per fare la spesa, per diporto, turismo, ecc. cerca vie di transito veloci e soprattutto sicure, ovvero protette dai pericoli posti dal transito dei veicoli a motore. La sicurezza e la possibilità di muoversi con un minimo di velocità decrescono sia quando le piste non sono sviluppate in sede propria e protetta, sia quando ci sono attraversamenti stradali dove le macchine, transitando veloci, si assicurano la precedenza e obbligano ciclisti e pedoni a fermarsi e attendere il momento più adatto per ripartire, a meno di voler rischiare la propria incolumità. La ventilata distruzione della massicciata e lo sviluppo di una pista a raso, creerebbe sul percorso due attraversamenti stradali in via Don Monza e Via Reina aggiuntivi a quelli esistenti, evitabili qualora si mantenga in quota la pista per biciclette e pedoni.

· Facciamo presente che una nuova strada e parcheggi adiacenti alla  pista ciclopedonale riducono necessariamente gli spazi verdi disponibili per il parco lineare e ciò contrasta decisamente con l’idea di sostenibilità ambientale insita nello sviluppo di una green way, anche per l’inquinamento atmosferico e acustico che le auto provocano.
· Una nuova strada tra Via Reina e Via Don Monza diventerebbe a maggior ragione un'opera del tutto inutile, stante la possibilità di effettuare delle migliorie viabilistiche di facile realizzazione, quali un marciapiede in via Don Monza e limitazioni della velocità, o dell’eventuale abbattimento dei due ponti ferroviari - cosa che non riteniamo necessaria - e alla conseguente loro ricostruzione in un'ottica di riutilizzo per soli pedoni e biciclette, quindi ove possibile più larghi ed alti degli attuali. Ciò permetterebbe una rivisitazione della viabilità del quartiere, a vantaggio anche delle strade ora più soggette a traffico di attraversamento.
· Dal punto di vista tecnico, il portare il percorso a piano campagna con la demolizione della massicciata obbligherebbe poi ad una risalita repentina nei pressi del ponte in ferro posto sulla ferrovia Milano-Saronno, percorso necessario per raggiungere il raccordo ferroviario intermodale della stazione FNM Cadorna. Il notevole dislivello e la forte pendenza della rampa ne pregiudicano l’uso a disabili, anziani e bambini, cui andrebbe invece sempre rivolta una particolare attenzione dalle amministrazioni pubbliche.
· Il mantenimento della massicciata permetterebbe comunque di definire un agevole accesso ciclo-pedonale alla stessa a partire da ogni ingresso posto a livello piano campagna (ad es. via Piave e via Emanuella), e nel tratto posto tra Via Don Monza e Via Reina (massicciata sud) e/o Parco di via Reina, in virtù della presenza di un'ampia area non edificata ove tali accessi potranno essere realizzati.                               
· Facciamo anche presente che la tratta ferroviaria cittadina della Saronno-Seregno, ora dismessa, è parte integrante del paesaggio di una buona parte di Saronno da oltre un secolo, e questo ben prima che il quartiere diventasse residenziale. 
· E' possibile allargare il sedime in quota e mettere in sicurezza il transito di pedoni e ciclisti con alcuni accorgimenti tecnici (strutture di contenimento, barriere, siepi, ecc.), così come già realizzato in molti progetti di riuso di ferrovie dismesse in Italia e all’estero, e ciò a costi assolutamente accettabili. Il passaggio di malintenzionati può essere poi contrastato con un’illuminazione mirata, con apposite barriere esterne alla pista ed eventualmente con un impianto di videosorveglianza, e questo anche se il solo transito di pedoni e ciclisti di per sé aumenterebbe la sicurezza di un’area ora in stato di degrado ed abbandono.
· Invitiamo a raccogliere la proposta fatta dalla Presidente dell’Ordine degli Architetti della Provincia di Varese, Arch. Laura Gianetti, in occasione della presentazione del progetto/idea Ciclo Metropolitana Saronnese all’Aldo Moro nel febbraio 2017, ovvero un concorso di idee tra progettisti, al fine di trovare le migliori soluzioni anche dal punto di vista paesaggistico ed ambientale. Ricordiamo che l’Ordine è stato tra i primi promotori di un riutilizzo sostenibile della tratta ferroviaria dismessa, così come previsto nel progetto-idea presentato il 3 maggio 2013 a Villa Gianetti dai Professori Giulio Senes e Manuela Baietto.
· Pensiamo che la creazione di una pista ciclopedonale in quota, una piccola Green High Line del saronnese, doterebbe la nostra città di una struttura urbana estremamente originale,  facilmente identificabile col termine green high line, davvero unica tra le città lombarde anche di maggiori dimensioni. Tale innovativa realizzazione darebbe lustro a Saronno, potrebbe attirare anche ciclo escursionisti e turisti da altre città, come avviene già altrove per realizzazioni analoghe, nonché potrebbe fruire in futuro di finanziamenti nazionali ed europei connessi al riuso e all'abbellimento di ferrovie dismesse e tracciati urbani ecologici.

· Ritenendo indispensabile che venga realizzato, con un concorso pubblico tra professionisti del settore, un progetto architettonico complessivo che preveda un riutilizzo rispettoso del concetto di green way e parco lineare urbano anche per la tratta interessata dalla massicciata, proponiamo che in attesa del recepimento di adeguate e trasparenti fonti di finanziamento per tutta la tratta dismessa, venga realizzata inizialmente - se necessario in più fasi tra loro raccordate – la sola tratta che si sviluppa a piano campagna tra Solaro-Introini (pista ciclabile di Solaro), Via Emanuella e Via Piave in Saronno.

Certi che vorrà prestare la necessaria attenzione a quanto qui rappresentato, cogliamo l’occasione per porgerLe i nostri migliori saluti.

FIAB Saronno Ciclocittà                                              Ambiente Saronno Onlus Circolo Legambiente 
Circolo Culturale Saronnese il "Tramway"                  Società Storica Saronnese                                    
GAS  Gruppo Acquisto Solidale, Uboldo Saronno        Semplice Terra A.P.S., Saronno
Il SANDALO bottega del commercio equo e solidale   Uomo e Territorio Pro Natura      
L’Isola che non c’è                                                          AGESCI Gruppo Scout Saronno 1
A.C.L.I. Saronno
